A MARIA E ALLA SUA PUREZZA
Veglia mariana 
S E G N O

CELEBRANTE:  Se c’è una risorsa che ci consente di  riacquistare la purezza, essa ci proviene solo da  Dio. Egli sin dalla nascita ci ha infatti purificati perché perseverassimo nella purezza del corpo, dello spirito e delle azioni sull’esempio e nella protezione della Vergine Sua Madre e ancora continua a purificarci, a rinnovare la nostra vita e condurci per sentieri di grazia e di giustizia. 

Tale purificazione vuol dire distruzione del male in noi che si opera con il fuoco dello Spirito Santo, che brucia e devasta tutte le nostre sozzure e i nostri malanni spirituali. 

E’ il fuoco del Battesimo che purifica e rigenera: è il fuoco della Riconciliazione sacramentale che dona la grazia del perdono. 

Per questo non possiamo che rievocarlo e così, adesso, ci avviamo processionalmente fuori la chiesa dove sosteremo attorno a questo stesso simbolo di purificazione che è già allestito per noi. 

GUIDA: Poiché siamo noi stessi a doverci procacciare il fuoco della purificazione, ognuno si procura (cercandola in chiesa) una candela, senza che esse vengano distribuite appositamente quindi, con atteggiamento orante, ci rechiamo processionalmente fuori, come è stato detto,   recando con noi la piccola statua della Madonna o un’immagine adatta. Ci fermeremo attorno al falò (formando, possibilmente,  un cerchio).

Davanti al fuoco acceso, i lettori preposti, leggono il passo evangelico (Lc 3, 10 -18) e la successiva riflessione riflessione:

LETTORE 2: “Poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: "Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula, la brucerà con fuoco inestinguibile". Con molte altre esortazioni annunziava al popolo la buona novella. 
  

LETTORE 3: “La Bibbia è percorsa in lungo e in largo dall’immagine del fuoco. 
Per Geremia "la Parola di Dio non è forse come il fuoco" (23,29) che divora i nostri idoli e "come un martello che spezza il sasso" delle nostre durezze di cuore? 

La colonna di fuoco dell’Esodo che accompagnava il popolo nelle lunghe notti del deserto e "le lingue di fuoco che andarono a posarsi su ognuno dei presenti" nel Cenacolo (Atti 2,3) non sono il simbolo della vicinanza "riscaldante" di Dio che si inoltra con noi nei giorni in cui scegliere, perseverare, tenere caldo il nostro cuore? 
Solo Dio, in questa "città piena di idoli" può dare la vera gioia ai nostri cuori e indicarci il sentiero di una sobrietà felice e conviviale sulla strada di Gesù.” (dagli scritti di Franco Barbero)

Il celebrante con  una breve presentazione invita ciascuno ad accendere dal fuoco (o dalle candele che alcuni animatori avranno preventivamente acceso dal fuoco) la propria candela e a tenerla in  alto - mentre si canta un canto mariano adatto. 
Poi si viene aspersi con l’acqua segno del battesimo. 

CELEBRANTE: Scambiamoci un segno di pace dandoci la candela gli uni agli altri. 
Ognuno dà la propria candela al suo compagno disposto dall’altra parte della fila o del cerchio, che ricevendola la spegne poi, restando in silenzio e con atteggiamento di adorazione, si fa rientro in chiesa. 
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